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Barbara Molteni Zanessis. Milos isole interiori
a cura di Philippe Daverio
Milos, un’isola da scoprire
Milos si contraddistingue per le sue bellezze naturalistiche. L’origine vulcanica offre spiagge e rocce di splendore unico, caratterizzate da tonalità talmente particolari da attribuirle il titolo di “Isola dei colori”. La particolare morfologia della costa permette di ammirare rocce dalle innumerevoli gamme cromatiche, che si stagliano su immense pareti bianche. Questa peculiarità è ben descritta dagli scatti di Barbara Molteni Zanessis, che dal 24 aprile al 29 maggio espone le sue opere presso Palazzo Morando di Milano, nella mostra “Barbara Molteni Zanessis. Milos isole interiori” a cura di Philippe Daverio.
L’isola di Milos, situata nell’angolo sud-occidentale delle Isole Cicladi, conserva attualmente la vita e le tradizioni legate alle proprie origini.  E’ un luogo incontaminato, di estrema quiete, con uno sviluppo turistico modesto, dove è possibile immergersi nella natura e nella storia dell’isola.
Architettonicamente molto varia, offre tipici esempi di cittadina delle Cicladi, con le case bianche e turchesi lungo stradine strette, oltre a villaggi in cui coesistono stili assai diversi, dominati sulle alture dai mulini a vento. Innumerevoli sono i sentieri per passeggiate e nella zona ovest è presente un parco naturale per la tutela di specie protette.
Dal punto di vista archeologico l’isola non ha eguali. Infatti viene da Milos la celebre statua della “Venere di Milo”, che oggi si può ammirare al Louvre di Parigi, mentre il museo di Atene dedica un’ampia sezione ai reperti di Milos, considerata l’isola archeologica per eccellenza. Di grande importanza è il suo museo archeologico in cui sono conservati reperti preistorici, sculture, rilievi e iscrizioni, oltre alla raccolta di ossidiana, pietra tipica dell’isola.
 Il turista ha la possibilità di visitare, inoltre, le antiche mura risalenti al III sec. a.C. che proteggevano l'isola, la fortezza, il castello, il teatro in cui si svolgevano le rappresentazioni teatrali e le catacombe del I sec. d. C., tra le tre più importanti delle 74 scoperte in tutto il mondo. Insieme a quelle di Roma e di Gerusalemme sono considerate il monumento paleocristiano più rilevante di tutta la Grecia. 

Di notevole interesse per approfondire la storia dell’isola è il museo del folclore.
La fonte principale di reddito è data dalla lunga tradizione di estrazione mineraria, priva di agenti inquinanti. Oltre al museo minerario, le due grandi miniere a cielo aperto, visitabili dal turista, offrono uno spettacolo di rocce policrome ineguagliabili. 
Le piccole spiagge che circondano tutta l’isola, consentono riparo dal meltemi e di nuotare in acque cristalline.
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